
La prima omelia
“Troppi battezzati
vivono come atei”
Nel discorso di Leone davanti ai cardinali il programma del pontificato
“Sbagliano i credenti che riducono la figura di Gesù a una specie di superman
Mi avete chiamato per portare una croce, chi ha il potere deve farsi piccolo”

di ANDREA GUALTIERI

CITTÀ DEL VATICANO

L
a Chiesa di Leone XIV si intra-
vede già. Robert Francis Prevo-
st  ieri  ha celebrato la prima 

messa dopo l’elezione: ha parlato 
di missione, ha stroncato le ambi-
zioni di chi vuole esercitare il pote-
re nelle gerarchie ecclesiastiche. E 
ha denunciato le moderne forme 
di ateismo che, ha ammonito, sono 
presenti anche tra i battezzati.

Tutto avviene ancora nella Cap-
pella Sistina, dove meno di venti-
quattr’ore prima si era innescata la 
fumata bianca. Stavolta di bianco 
ci sono le casule, il pontefice indos-
sa quella che era stata regalata a 
Francesco con i simboli della Per-
donanza di Celestino V. Davanti a 
lui tutti i cardinali, anche quelli ul-
traottantenni che non hanno parte-
cipato al voto. «Mi avete chiamato 
per portare una croce, so di poter 
contare su ognuno di voi per cam-
minare con me. Siamo una comuni-
tà,  sostenetemi»,  invoca  Leone  
esordendo stavolta in inglese, do-
po il passaggio in spagnolo inserito 
nel saluto del giorno prima. È un 
Papa cosmopolita e lo vuole ribadi-
re. La parte più consistente dell’o-
melia la pronuncia poi in italiano. 
Ed è un primo manifesto condensa-
to in millecento parole: le ha prese 
da due testi del Concilio vaticano 
II, ma anche da un padre della Chie-
sa, l’altro Ignazio rispetto a quello 
dei gesuiti di Francesco, quello che 
veniva da Antiochia. Lo cita per ri-
cordare «un impegno irrinunciabi-
le per chiunque nella Chiesa eserci-
ti un ministero di autorità» e cioè 
«farsi piccolo», addirittura «spari-

re, perché rimanga Cristo».
Se  giovedì,  presentandosi  al  

mondo, aveva invocato la pace, ie-
ri, rivolgendosi ai suoi cardinali ha 
fatto risuonare la preoccupazione 
per un dilagante ateismo che va ol-
tre i  canoni  tradizionali.  Ci  sono 
contesti, rileva il Papa, «in cui Ge-
sù, pur apprezzato come uomo, è ri-
dotto solamente a una specie di lea-
der carismatico o di superuomo, e 
ciò non solo tra i non credenti, ma 
anche tra molti battezzati, che fini-

scono così col vivere, a questo livel-
lo, in un ateismo di fatto».

È questo «il mondo che ci è affi-
dato», dice Leone ai presuli, quello 
in cui «non è facile testimoniare e 
annunciare il Vangelo e dove chi 
crede è deriso, osteggiato, disprez-
zato,  o  al  massimo  sopportato  e  
compatito». Ma sono proprio que-
sti i luoghi in cui «urge la missio-
ne», perché «la mancanza di fede 
porta spesso con sé drammi quali 
la perdita del senso della vita, l’o-

blio della misericordia, la violazio-
ne della dignità della persona nelle 
sue forme più drammatiche, la cri-
si della famiglia e tante altre ferite 
di cui la nostra società soffre e non 
poco».

Anche dietro alla scelta del no-
me Leone c’è un messaggio rivolto 
a una delle sofferenze contempora-
nee, quella del lavoro. Il Papa non 
ne ha parlato in pubblico, ma a rive-
larlo al termine della messa, quan-
do viene sciolto il Conclave, è il car-

La gioia di Becciu
Alla messa di ieri 
c’era anche il 
cardinale escluso 
dal Conclave:
“Ho abbracciato 
Leone e ho gioito” 

l’escluso

1 Ancora impegni in Vaticano, oggi, per papa 
Leone, che al mattino incontrerà nuovamente i 
cardinali. Domani invece tornerà ad affacciarsi 
dalla loggia delle benedizioni in piazza San 
Pietro per il Regina Coeli 

2 Lunedì mattina l’incontro con i giornalisti 
arrivati a Roma da tutto il mondo per seguire 
l’elezione del Papa. Venerdì 16 maggio quello 
con il corpo diplomatico accreditato presso la 
Santa sede. Il 21 la prima udienza generale

3 L’evento clou del mese sarà la cerimonia di 
intronizzazione di domenica 18: alle 10 sarà 
celebrata la Messa di inizio pontificato in una 
data particolare visto che il 18 maggio 1920 
nasceva San Giovanni Paolo II

4 Il programma di maggio si completerà con la 
cosiddetta presa di possesso delle basiliche 
romane: il 20 maggio il Papa sarà a San Paolo 
fuori le mura, il 25 prima a San Giovanni in 
Laterano e poi a Santa Maria Maggiore

Il calendario

Incontri e cerimonie, il tour de force di maggio
tutti gli appuntamenti che aspettano il nuovo Papa

T Il Papa firma 
la Bibbia a una 
bambina 
giovedì sera 
Prevost ha 
scherzato 
dicendo che
era il suo primo 
autografo
da Papa
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Siamo un’arca
di salvezza che 
naviga tra i flutti 
della storia,
il faro che 
illumina le notti 
del mondo 

dinale Ladislav Nemet, arcivesco-
vo di Belgrado. Racconta Angela Je-
licic  Krajcar  che  tornati  a  Santa  
Marta  dopo  l’elezione,  il  nuovo  
pontefice era seduto al tavolo con 
lui e altri cinque porporati: «Gli ab-
biamo chiesto come ha scelto il no-
me, ci ha risposto che vuole dare 
più attenzione alla giustizia socia-
le nel mondo. Ha detto che siamo 
dentro una nuova rivoluzione:  ai  
tempi di  Leone XIII  era  in corso 
quella  industriale,  adesso  ce  n’è  
una tecnologica. Ma anche oggi c’è 
il problema dei posti di lavoro, pro-
prio  a  causa  della  digitalizzazio-
ne».

Avrà modo di spiegarlo anche il 
Papa, probabilmente già nei prossi-
mi giorni. Il calendario dei suoi pri-
mi appuntamenti è stato ufficializ-
zato: per la messa di inizio pontifi-
cato ci sarà da attendere domenica 
18 maggio, è necessario allestire il 
cerimoniale solenne e predisporsi 
ad accogliere di nuovo le delegazio-
ni da tutto il mondo. Nel frattem-
po, oggi Prevost incontra di nuovo 
i cardinali ma a porte chiuse e sen-
za riprese televisive. Domani, alle 
12, è previsto dalla Loggia centrale 
di San Pietro il primo Regina Coeli, 
la preghiera domenicale che sosti-

tuisce l’Angelus nel tempo di Pa-
squa. Il 16 maggio l’incontro col cor-
po diplomatico sarà un’occasione 
per focalizzare le linee guida del 
dialogo con i governi. Il 21 maggio 
un nuovo bagno di folla con la pri-
ma udienza generale.

Nel frattempo Prevost è tornato 
da Papa a vivere nell’appartamen-
to che occupava da cardinale, nel-
l’edificio dell’ex Sant’Uffizio adia-
cente all’aula Paolo VI, a circa cen-
to metri da Casa Santa Marta dove 
abitava Francesco. Ha trascorso lì 
anche la prima notte dopo l’elezio-
ne: tornando a casa, la sera, ha tro-
vato nel cortile interno alcune per-
sone che vivono negli appartamen-
ti accanto al suo. Suore, prelati, an-
che ospiti laici. Ha scattato un sel-
fie, c’era anche una bambina che 
gli ha chiesto di scriverle una dedi-
ca sulla Bibbia. E lui ha scherzato: 
«Devo abituarmi alla nuova firma». 

Non è stato comunicato se quel-
la resterà la sua residenza, a due 
passi dall’edificio che ospita la cu-
ria generalizia degli agostinani che 
lui stesso ha fatto costruire quan-
do era superiore generale dell’ordi-
ne religioso. Nei prossimi giorni, in 
ogni caso, dovranno essere rimossi 
i sigilli dall’appartamento pontifi-
cio nel Palazzo Apostolico e dalla 
stanza occupata da papa France-
sco a Santa Marta. È un passaggio 
formale: il nuovo Papa deve pren-
dere possesso delle proprietà del 
vecchio. C’è da immaginare che an-
drà anche a pregare sulla sua tom-
ba, ma ancora non si sa quando av-
verrà e non è detto che venga an-
nunciato in anticipo. Ieri una folla 
enorme di fedeli ha atteso invano. 
Ma ci sarà tempo, il pontificato di 
Leone è solo all’alba.
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Un impegno 
irrinunciabile per
chiunque nella 
Chiesa eserciti 
un ministero è 
sparire perché 
rimanga Cristo

L’evento Per l’insediamento
atteso il vicepresidente Vance

Sono ambienti 
in cui si 
preferiscono 
altre sicurezze, 
come il denaro, 
la tecnologia,
il piacere

di MARCO CARTA

ROMA

I
l presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky  ha  già  confermato  la  
sua presenza,  così  come il  pre-

mier ungherese Viktor Orbán e il vi-
cepresidente degli Stati  Uniti,  J.D. 
Vance. Donald Trump, invece, scio-
glierà ogni riserva nei prossimi gior-
ni. Per l’intronizzazione di Papa Leo-
ne XIV, prevista alle 10 di domenica 
18 maggio, a Roma tornano i Grandi 
della terra, proprio come accaduto 
in  occasione  dei  funerali  di  Papa  
Francesco. Tra piazza San Pietro e le 
aree limitrofe sono attese 400.000 
persone  nel  giorno  in  cui  Robert  
Francis Prevost celebrerà la sua pri-
ma messa, dando inizio al suo ponti-
ficato. A loro andranno aggiunte le 
numerose delegazioni straniere . 

Per garantire la sicurezza dell’e-

vento, è previsto l’impiego di oltre 
5.000 agenti tra polizia, carabinieri 
e guardia di  finanza,  affiancati  da 
più di 500 steward e 2.000 volontari 
della Protezione civile. Le misure di 
sicurezza definitive, però, saranno 
messe a punto martedì dal prefetto 
di Roma Lamberto Giannini, quan-
do sarà chiaro un primo elenco dei 
capi di stato in arrivo. 

Alle esequie di Bergoglio, lo scor-
so 26 aprile, le delegazioni estere fu-
rono 249. Per il primo giorno di Papa 
Leone XIV si prevede una partecipa-
zione inferiore, ma comunque rile-
vante. Per questo motivo si sta valu-
tando il possibile rinvio della partita 
di Serie A tra Roma e Milan, in pro-
gramma lo stesso giorno alle 15 allo 
stadio Olimpico. Tutto dipende dal-
l’eventuale  presenza  di  Donald  
Trump, che ai funerali di Francesco 
fu accompagnato da una scorta di 
49 auto del Secret Service. 
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Non sono pochi 
i contesti in cui
la fede cristiana 
è ritenuta una 
cosa assurda, 
per persone 
deboli 

VATICAN MEDIA/FRANCESCO SFORZA

Ha cominciato
parlando a braccio

in inglese:
“Siamo una comunità, 
sosteniamoci”. Poi ha 
proseguito in italiano

La vignetta

di ELLEKAPPA

I cardinali 
applaudono 
Leone XIV 
alla messa 
nella 
Cappella 
Sistina

“
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